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presso la Cassa di Risparmio di San Miniato Filiale di Vinci

Luogo: Colombia
Descrizione progetto: In Colombia alla fine degli anni '40 ha
inizio un conflitto civile che dura fino ad oggi e in cui sono stati massacrati migliaia
di politici, sindacalisti e contadini ed ha prodotto 4 milioni di "DESPLASADOS".
I desplasados sono vittime innocenti della guerra colombiana e dei suoi
devastanti effetti collaterali. Persone che si sono viste costrette a lasciare la

loro terra, le loro case, le loro speranze, il loro futuro. Uomini e donne vulnerabili che hanno abbandonato le loro attività
economiche per le continue minacce o addirittura per i soprusi e le percosse ricevute.
Sono scappati con i figli in braccio, fuggendo dal conflitto armato, dalla violenza generalizzata, dai massacri, dalle
continue minacce, portando con loro solo le poche cose che erano necessarie alla sopravvivenza cacciati da chi vuole
appropriarsi delle loro terre o per consentire alle multinazionali di estrarre petrolio e minerali.
La Colombia è la seconda regione al mondo per biodiversità ed è un paese molto ricco di oro, platino, carbone, petrolio,
smeraldi e della risorsa che tutti cercano, l'uranio.

TIBÙ



Padre Roberto da vent'anni fra i desplasados racconta:

La scuola è comiciata e con la scuola tanto lavoro, pensavo
quest'anno di avere 150 alunni però continuano ad iscriversi,
non so quanti ne ho. L'unica cosa certa è che non ho più
seggiole dove farli sedere e di professori per il momento ne
ho solo due, quelli che avevo l'anno scorso.

Continuo, come sempre , cercando di fare del mio meglio. Le mense sono già in
tre punti distinti della parrocchia e sono quasi 800 tra bambini e anziani che vi
pranzano tutti i giorni. La fame continua ad essere il problema principale
e trovare lavoro è quasi impossibile. Con il forno stiamo facendo pane e
pizza, però poi la gente non ha i soldi per comprarli e così si finisce per regalarli.
E' ALIMENTO , MA NON SVILUPPO.



Tibù è una cittadina di trenta mila abitanti al confine con il
Venezuela, è nata intorno ai primi pozzi di petrolio scoperti in
Colombia e i suoi abitanti furono operai delle società petrolifere,
prostitute e commercianti, un poco come nel vecchio West.

Finito il petrolio, iniziò la coltivazione di coca e arrivarono
i "raspachines" raccoglitori delle foglie di coca.

Attualmente l'esercito sta spargendo diserbanti, la coca sopravvive, le persone
si ammalano, i pomodori, le patate , la yucca e il cacao muoiono.

La violenza ammazza i giovani, i vecchi rimangono soli, si rifugiano in città,
ma non hanno di che vivere.

In molti poi condividono la fame con i nipotini ricevuti in eredità.
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" ... perseguire gli interessi generali della Comunità,
attraverso l'integrazione e la partecipazione dei cittadini"

- servizi per la gestione, il consolidamento e lo sviluppo delle cooperative
sociali del territorio;

- sviluppo della cultura cooperativa e dei suoi valori:
  democrazia, partecipazione, mutualismo;
- contribuire allo sviluppo socio-economocio della Comunità, partecipando alla

lettura dei bisogni e rispondendo a questi con attività e servizi, insieme con  
gli altri soggetti pubblici e privati;

- rappresentare un punto di riferimento, concreto e professionale, per tutte
quelle idee che tendono verso lo sviluppo e la crescita della nostra Comunità

Antioquia

Colombia



Servizio Volontario Internazionale
Viale Venezia, 116 · 25123 Brescia
info@svibrescia.it

Il Servizio Volontario Internazionale - SVI - "Volontari nel mondo"
è un organismo di volontariato di ispirazione cristiana sorto
nel 1969 per sostenere l'impegno dei volontari in Africa e in
America Latina e per favorire la conoscenza e la solidarietà
tra i popoli del sud e del nord del mondo.

E' presente in Uganda, Burundi, Kenya, Repubblica
Democratica del Congo, Senegal, Zambia, Brasile, Perù e Venezuela.

Lo SVI opera attivando progetti di sviluppo con l'obiettivo di migliorare le condizioni di
vita delle popolazioni a partire dalle effettive esigenze percepite dalle comunità interessate
e si avvale di mezzi e risorse facilmente reperibili nell'area d'intervento in un'ottica di

collaborazione e dialogo tra le culture. Lo SVI interviene nei settori che maggiormente influiscono sulle condizioni di
vita di ogni comunità: agricoltura, ambiente, salute, relazioni sociali, educazione.

In Italia propone un corso di formazione per aspiranti volontari e attività di educazione all'intercultura e alla mondialità.

foto di Adele Carli Ballola (Empoli)

change your life!
Servizio Volontario Internazionale



Servizio Volontario Internazionale
Viale Venezia, 116 · 25123 Brescia
info@svibrescia.it

Lo SVI opera attivando progetti di sviluppo
al fine di migliorare le condizioni di vita delle
popolazioni più povere avvalendosi
prevalentemente di mezzi e risorse reperiti
nell’area di intervento, in un’ottica di
collaborazione e scambio fra culture.
Lo SVI attualmente è presente in otto Paesi dell’Africa e dell’America

Latina con 15 volontari in servizio.

Lo S.V.I., Servizio Volontario Internazionale, Associazione bresciana di Volontariato Internazionale (ONG)
impegnata a formare ed inviare volontari in Africa e America Latina, propone un corso di preparazione in vista
dell’esperienza triennale di volontariato Internazionale.

change your life!
Servizio Volontario Internazionale
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Il Gruppo Scuola dello SVI opera dal 1995 con
l'obiettivo di far conoscere alla società civile la
filosofia d'intervento S.V.I. (aiutare persone,
gruppi e comunità ad aiutarsi da sé).

Organizza inoltre progetti sensibilizzativi, animativi
e formativi sulla mondialità e l'interculturalità,
nella consapevolezza dell'importanza di una corretta percezione nel Nord

del mondo di quei fattori economici, sociali e culturali che condizionano lo sviluppo del Sud del pianeta.

La filosofia di intervento e le stesse tecniche utilizzate sono finalizzate alla libera espressione di tutti i
partecipanti e non alla imposizione di schemi precostituiti ideologici, politici o confessionali.

Il Gruppo Scuola offre servizi a: gruppi, classi insegnanti genitori gruppi e associazioni, enti locali.

change your life!
Servizio Volontario Internazionale



ANTHOS  Viale Matteotti 38 - 50052
Certaldo (Fi) - Tel./Fax 0571/668534
http://www.dedalo.com/noprofit/anthos
e-mail: anthos@dedalo.com

Il gruppo "Larem Alberto" è un gruppo di
vo lontar i  che operano a l l ' in terno
dell'associazione Anthos di Certaldo.
Il gruppo è nato a gennaio del 2006 ed è
coordinato da Antonella Ninci, biologa di
Certaldo che ha lavorato in Uganda per tre
anni e mezzo

.
Larem Alberto significa "amico Alberto" in lingua acholi, la lingua del popolo che abita il Nord Uganda e che è il beneficiario
delle nostre iniziative. Questo popolo ha conosciuto un ventennio di guerriglia durante il quale la gente ha subito le
violenze dell'esercito dei ribelli i quali rubavano tutto quello che trovavano nei villaggi, rapivano bambini per addestrarli
a diventare bambini soldato o bambine per usarle come schiave sessuali, violentavano uccidevano e mutilavano.
La morte a causa della guerra si sommava a quella dovuta all'AIDS, malattia che porta via la parte più produttiva della
popolazione lasciandosi dietro un numero enorme di orfani.

A luglio 2006 sono state firmate trattative di pace; la situazione è ora più tranquilla e la gente lascia i campi per sfollati
dove si era rifugiata per sfuggire ai ribelli e inizia una vita più normale.

IDP Camp: campi per sfollati dove vive la maggior parte
della popolazione Acholi, attaccati e bruciati dai ribelli.
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http://www.dedalo.com/noprofit/anthos
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Quali sono i nostri progetti?
Dall'inizio della nostra attività pensato di convogliare i nostri sforzi in
progetti ben definiti.

- Il primo progetto, concluso a giugno 2006, consisteva nell'acquisto
di un'auto di seconda mano da essere usata per portare assistenza
sanitaria alla gente dei campi per sfollati.

- Il secondo progetto, anch'esso concluso a dicembre 2007, si prefiggeva di aiutare i malati
di AIDS in terapia. In Africa dal 2005 sono arrivate le terapie antiretrovirali a basso prezzo,

(anche se non ancora per tutti i malati) ed è stato un grosso passo avanti per combattere l'AIDS. La cura di questi
pazienti è importante sia per bloccare l'aumento degli orfani, sia per garantire forze lavoro a un tessuto sociale ed
economico già fragile. In totale abbiamo sostenuto circa 500 pazienti sieropositivi che siamo andati a
visitare nel corso del viaggio fatto a settembre 2007 da quattro di noi.

Associazione Meeting Point di Kitgum (Uganda)
alcuni momenti di cooperazione.
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- Il terzo progetto è quello in aiuto a una scuola di Kitgum,
Uganda Martyrs, che rischiava di chiudere per mancanza
di fondi. L'educazione scolastica in tutto il Nord Uganda è
molto carente, ci sono scuole nei campi sfollati con più di
100 alunni per classe, molte scuole sono chiuse perché in
zone pericolose. La popolazione, essendo l'aspettativa di
vita intorno ai 47 anni, è composta soprattutto di giovani,
che hanno vissuto i traumi e il disagio di una guerra che

dura da 20 anni. L'istruzione diventa quindi un elemento fondamentale per lo sviluppo di una società che deve risollevarsi
dalla guerra, superare la paura, l'insicurezza, gli odi tribali e gettare le basi di un futuro di pace, di sviluppo e democrazia.
Questo progetto si sta realizzando grazie all'aiuto degli studenti delle scuole medie e di 4 e 5 elementare di Certaldo.

-  Il progetto che abbiamo appena iniziato è un progetto di sviluppo agricolo a favore dei malati Aids che fanno capo
all'ONG locale Meeting Point. Sono le persone che abbiamo aiutato a recuperare forza e salute grazie al sostegno
alimentare e alle terapie anti-Aids. Da loro stessi ci è pervenuta la richiesta di aiutarli ora a impiantare delle coltivazioni
agricole per recuperare un'economia autonoma e non dover dipendere dagli aiuti esterni. Il progetto è sostenuto in gran
parte dalla Banca di Credito Cooperativo di Cambiano e Castelfiorentino.

La storia di Opio malato di AIDS
curato e riabilitato a distanza di 4 anni



La parola HARAMBEE [swahili>tutti insieme]  può indicare tanti comportamenti, il cui
denominatore comune è l’agire solidale, che equivalgono praticamente alla prestazione
a vario titolo da parte di un attore sociale di porzioni marginali del proprio tempo o del
proprio reddito. Ma questa prestazione avviene in un contesto in cui gruppo donante e
gruppo beneficiario coincidono: la gente partecipa di buona lena alle attività di self-help
soltanto se tali attività sono, sia in assoluto che in quel momento, reputate utili allo sviluppo
così come inteso dalla comunità stessa. Per questo motivo  è cruciale che la popolazione
beneficiaria partecipi, considerando le attività progettuali come attività che la vedono
sostanzialmente e non solo formalmente beneficiaria.


